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Il Basket

può riprendere
a giocare
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Trapani
Verso la soluzione

la vertenza
ausiliari ATMMaestro nell’eternità

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Ieri sono andate via, per sem-
pre, nella loro presenza fisica,
due personaggi molto noti nel
territorio.
Nella notte di lunedì è andato
via il professor Antonino (lo
chiamavano tutti Nino) Ingra-
sciotta, e consigliere comu-
nale ad Erice e battagliere
portatore sano di istanze per
il territorio. Su di lui abbiamo
scritto un articolo a pagina 4.
Ma nel pomeriggio, a gior-
nale ormai impaginato, ab-
biamo appreso la triste notizia
di un altra dipartita che pos-
siamo definire “un pezzo di
storia della città di Trapani”: è
morto dopo una malattia che
lo ha costretto in ospedale
per parecchi mesi, Peppe Di
Pasquale. U “ciuraro”
Personaggio pubblico molto
benvoluto in città, non solo
per la sua indole più che
buona, ma anche per il suo
impegno nella Processione
dei Misteri per la quale aveva
una devozione pura e asso-
luta. Nelle ultime settimane ho
avuto modo di ascoltare di-

versi aneddoti positivi su di lui,
storie di vita cittadina che dif-
ficilmente si ripeteranno... era
un uomo puro e genuino.
Così me lo ricordo e mi ri-
marrà impresso il suo sorriso
furbo e paterno quando, un
pomeriggio di novembre di
due anni fa, mi chiese ama-
bilmente sorpreso: “pure tu?”.
Era uno dei nostri assidui spet-
tatori della rubrica “PassaLo-
cale” condotta ogni giorno
sulla pagina facebook del
giornale, dal professor Ninni
Passalacqua. So che anche
per lui, quella di Peppe Di Pa-
squale, è una grande perdita. 
Ho rivisto “u ciuraro” meno di
due mesi fa, in ospedale.
Siamo andati a trovarlo per
confortarlo e spronarlo a darsi
da fare per ritornare fra noi. Il
suo ringraziamento per quella
visita mi rimarrà nel cuore.
Era un Maestro. Di vita e non
solo. Nacque libero e di buoni
costumi e se n’è andato via li-
bero e di buoni costumi.
Ad Astrid e ad Andrea va
tutto il mio affetto. 

Articolo
a pagina 6
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Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - Monello

caffè -  L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted -

Pausacaffè -Snoopy

bar - SISA - Bar Pace -

Red Devil - Orti's Bar -

N&G Parrucchieri -

L’Angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti Car Multiser-

vice - Tabacchi Giaca-

lone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Caffè Dubai -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Bar

CHica Loca -Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM) - Hotel Tiziano

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Bar Kennedy

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

MARAUSA

Bar Malibù

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Bar Mazzara - Angolo

Antico - Sombrero

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

La tenacia, quando evita di smot-
tare dentro l'ingenuità, è sempre
ascrivibile al campo semantico dei
valori. È quello stato di predisposi-
zione caratteriale che  consente ai
latori di guadare paludi, passo
dopo passo, fiduciosi d’affrontare
fanghi limacciosi sotto opachi vor-
tici smeraldini. E laddove i dubbiosi
rimarranno a tremare tra le man-
grovie, aggrovigliandosi in radici
d’inestricabile timore, i tenaci no!
Essi attraverseranno l'ostacolo con
piglio deciso e occhi fissi sulla meta.
Troppo concentrati per accorgersi
del caimano e del suo letale scintil-
lìo di zanne sul pelo d’acqua.
Perchè in fondo si sa: le paludi della
speranza straripano di tombe dei
tenaci.
E così, tenacemente, la città di Tra-
pani si ritrova ad affrontare l’enne-
sima crisi legata al turismo. Non
fosse bastata la guerra in Libia, non
fossero stati sufficienti due anni di ri-
dimensionamento aeroportuale,
Trapani oggi deve fare i conti
anche con l’emergenza virale pla-
netaria e la criminogena spettaco-
larizzazione in chiave allarmistica
del Governo Italiano.
E non si può non ammirare la tena-
cia di chi prova a riunirsi in cerca di
soluzioni che, nella realtà, non esi-
stono. Le immagini delle principali
città del mondo, desertificate da
una paura collettiva, così pungente
da rintanare a casa intere popola-
zioni, ha fatto il giro dei TG nazionali.
Il Louvre spopolato, il salone dell’au-
tomobile di Ginevra sprangato, gli
USA che bloccano tutti i voli da e
per l’Italia ricordandoci che, prima

o poi, siamo tutti i “cinesi” per qual-
cun altro. 
E la piccola Trapani? 
Come direbbe Marcello D’Orta: io
speriamo che me la cavo. 
Riempire quegli stessi voli che Alita-
lia oggi cancella per mancanza di
prenotazioni è ovviamente utopico,
così come è utopico portare nei ri-
storanti trapanesi quelle stesse per-
sone che oggi non frequentano
neanche i ristoranti delle proprie
città. 
Potremmo pregare dentro le nostre
chiesette se non avessimo le ben
più blasonate piscine di Lourdes
chiuse a loro volta per paura del
contagio. E se non ci può la Ma-
donna di Lourdes, non sarà il nostro
Sant’Alberto (seppur con curricu-
lum taumaturgico di tutto rispetto)
a tramutare l’acqua del panico nel
vino dei coraggiosi.
Non ci resta altro da fare che re-
stare lucidi; pensare che statistica-
mente tutte le influenze hanno
sempre avuto un andamento di
natura gaussiana con lo zenit in in-
verno e il nadir alle prime calure. Se
a questo sommiamo i tempi medi
di prenotazione dei turisti, ascrivibili
al paio di mesi che precedono le
vacanze, c’è di che ben sperare.
Un filo di promozione, uno spicchio
di ottimismo, una manciata di tena-
cia e il nostro cocktail per attraver-
sare questa palude è bello che
pronto. Speriamo soltanto sia alco-
lico abbastanza da anestetizzarci le
gambe; il caimano potrebbe es-
sere sempre lì, affamato della no-
stra stagione turistica.

Le paludi della speranza

A cura di Luca Sciacchitano

R.I.P.

Peppe 
Di Pasquale

Se n’è andato ieri pome-
riggio, dopo una lunga
malattia che lo ha co-
stretto in ospedale negli ul-
timi mesi. Con lui va via un
pezzo di storia della città
di Trapani. Il direttore e il
gruppo editoriale si strin-
gono in un abbraccio ad
Astrid e ad Andrea.

PER I TUOI
NECROLOGI SU 
IL LOCALE NEWS

CHIAMA
IL 328/4288563

I CONSIGLI I CONSIGLI 
DELLA DELLA 
DOTTORESSADOTTORESSA
LORIALORIA

NUTRIRE IL SISTEMA IMMUNITARIO

Ben ritrovati cari lettori, 
riprendiamo oggi la rubrica di approfondimento su temi legati
alla nutrizione, ma di certo non possiamo ignorare il tempo che
stiamo attraversando e la paura più o meno palesata che ha
colpito la nostra cittadina e l’Italia intera, ragion per cui oggi ci
concentreremo su come la Dieta Mediterranea possa supportare
il sistema immunitario umano, così da reagire al meglio all’even-
tuale infezione che potrebbe colpirci, sia essa influenza stagio-
nale o il Covid-19, piùnoto come CoronaVirus. 

Diversi micronutrienti hanno dimostrato la loro azione potenzia-
trice del sistema immunitario: Vitamina C e Vit D ben conosciute;
Vit A del cavolo verde, di stagione in questo momento; 

Vit del gruppo B: B2,B6,B9 e B12, via libera quindi a prezzemolo,
peperoncino, salvia, riso integrale, legumi, basilico e verdure a
foglia verde e poi ancora cozze, vongole, fegatini e polpi; Selenio
e Zinco, cereali integrali e noci brasiliane ma anche la carne ne
apportano discrete quantità; 
Polinsaturi omega3 a lunga catena, quindi salmone e pesce az-
zurro; 
Polifenoli, per cui è consigliabile aumentare la quantità di frutta
e verdure crude, nonchè spezie quali origano, rosmarino, basi-
lico. Non sappiamo nulla degli effetti di queste sostanze sul co-
ronavirus ma di certo sappiamo che tutte concorrono a prendersi
cura del nostro sistema immunitario per aiutarci a reagire meglio. 

La salute vien mangiando….BENE! 

Dott. Loria Tiziana

Seguimi su Facebook
Nutrizione clinica Dott.ssa Tiziana Loria
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Fra religione e sapienza,
viaggio nell’animo umano

Gli uomini si sparpagliano come le foglie al vento
Recuperare i valori rigeneranti del vivere antropico

È da una profonda intuizione
verghiana che prende le mosse
questa riflessione per un’immer-
sione nei meandri della società
e del vivere umano: «Allor-
quando uno di quei piccoli, o
più deboli, o più incauto, o più
egoista degli altri, volle staccarsi
dal gruppo per vaghezza del-
l’ignoto, o per brama di meglio,
o per curiosità di conoscere il
mondo, il mondo da pesce vo-
race com’è, se lo ingoiò, e i suoi
prossimi con lui».

(Fantasticheria)
La metafora dell’albero e delle
foglie che cadono, sospinte dal-
l’appassimento e dal vento che
li trasporta verso lidi lontani per
divenire, a sua volta, alimento
nutritivo terreno, non è sempre
conveniente e applicabile agli
uomini, il cui ricordo e il profumo
delle loro azioni durano in
eterno. Su questo dovremmo ri-
flettere: l’immortalità che
prende le mosse dalla mortalità
per espandersi nel tempo e
nella memoria che come le
onde, a volte impetuose, a volte
pacate, spingono verso litorali
dell’approdo ultimo, portando
con sé messaggi remoti. 
Spesso non sono importanti i
contenuti dei messaggi stessi
ma la pulsione che essi danno a
vivere intensamente e a farsi ca-
rico di un futuro che, comunque
sia, dipenderà da quella “col-
lina” artificiale che si è saputa in-
nalzare perché sia da tutti

osservata e diventi punto di rife-
rimento. E l’uomo, ogni uomo,
dovrà essere lanterna che sap-
pia far luce ai vicini e ai lontani,
nello spazio e nel tempo.
L’orgoglio che l’uomo dovrà
portarsi dietro, in vita e post mor-
tem è la consapevolezza che il
suo passaggio da questo
mondo non sarà stato vano:
senza aver lasciato il “profumo”
di sé, delle sue opere, della sua
sapienza, della sua capacità di
coinvolgimento perché altri se
ne avvantaggino e trovino solle-
citazioni al senso, alla bellezza e
alla gioia della vita.
Lo spalmarsi degli uomini, sia fi-
sicamente con le migrazioni
(per motivi economici, politici o
di guerre con l’emergenza dei
profughi) e sia con la trasmis-
sione delle idee, deve essere
una necessità, un dovere in un
mondo che senta il bisogno non
che le foglie marciscano ma
che queste idee suscitino inno-
vativi ideali e smuovano a sensi-
bilità nuove: così solo si può
raggiungere un afflato umano
che diventa preghiera univer-
sale, di lode e di ringraziamento
a Colui che ha voluto farci dono
del nostro ESISTERE perché in noi
abiti la vita e questa sia data in
abbondanza a tutta la crea-
zione.
Oggi assistiamo a una disgrega-
zione umana, non tanto fisica,
anche quella, quanto spirituale,
consanguinea, di emozioni:

dalla famiglia patriarcale, unita,
collaborativa, sussidiaria, a una
nucleare e “aperta” ove si è
molto accentuato l’individuali-
smo, di coppia o personale. Le
“foglie” si disperdono sempre
più e perdono, nella loro unita-
rietà e attaccamento all’albero,
brillantezza e bellezza. Il cosmo
si va sempre più sgretolando.
Quale grande pena attanaglia
gli uomini liberi nel vedere i loro
simili stretti dalla morsa dell’igno-
ranza (a tutti i livelli), di quella su-
periorità che li pone a
sentenziare villanamente sugli
altri, dell’immobilismo razionale
e pratico: sono esseri che stri-
sciano sulla terra e anche se c’è
in loro il tentativo di alzare la
testa (intervenendo a volte al di
fuori da ogni logica e discorso),
sono meschini e incapaci e per
questo ripiombano nella dimen-
sione strisciante e deprimente.
La solidarietà e la carità umana
devono portare ciascuno a indi-
viduare ove la “povertà” è a li-
velli bassissimi e accompagnare
chi necessita a raggiungere la
consapevolezza di avere una
dignità, non solo perché essere
creato, uomo o donna, ma per-
ché creatura di Dio e da Lui
condotto a un piano elevato di
redenzione.
La religione aiuta a discernere
consapevolmente ove si trova
la fonte, la linfa da cui le foglie
in vita prendono il sostenta-
mento, ma non tralasciamo il ri-

spetto che si deve a ogni crea-
tura che, anche se aggrappata
alla natura stessa, trova quella
profondità nella sapienza
umana per conoscere il bene e
individuare i modi per propa-
garlo.
Tutto questo deve far parte
della normalità esistenziale e
non limitarci agli eventi che in
ogni epoca e territorio emer-
gono quasi per caso. Con la
globalizzazione notiamo: da un
lato, un coinvolgimento ampio
del sistema mondo e come tale
dovrebbe essere tutta l’umanità
a sentirsi unita perché non c’è
settorialità e differenza, ma tutti
ne siamo indistintamente coin-
volti sia nel campo ecologico,
economico, sanitario, sociale,
culturale… dall’altro, la disgre-
gazione è sotto gli occhi di tutti,

basta entrare in una sala d’at-
tesa per rendersi conto di come
ognuno sia isolato.
Ritorniamo a sentirci un “villag-
gio” in cui il problema di uno è
quello degli altri: è un dovere
renderci solidali e costretti ad at-
tingere all’unica fonte della feli-
cità. Rinveniamo, dal letame
formato dalle stesse foglie e in
cui noi stessi ci siamo sotterrati,
tutti quei valori e le “perle pre-
ziose” in esso contenuti perché
dalla decomposizione si torni
all’unità collaborativa e all’af-
flato comune per elevare al-
l’unisono un solo Amen che
irrompa nel piano salvifico della
creazione e ci faccia tornare a
essere abitanti di un nuovo Eden
dialogico e di pace.

Salvatore Agueci
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Trapani, ennesima udienza
del processo Tranchida-Oddo

4

La disfida quasi infinita, non solo
politica, fra Giacomo Tranchida
e Nino Oddo, li ha visti anche
ieri affrontarsi in Tribunale a Tra-
pani nel’ennesima udienza del
processo che vede imputato il
segretario regionale del Psi
dopo la querela presentata
contro di lui dall’attuale sin-
daco di Trapani. 
Considerato che i due sono
contrapposti anche in un altro
processo, quello relativo al pre-
sunto accordo durante le Am-

ministrative del 2007, tra l'allora
candidato a sindaco di Erice e
Cettina Montalto. Accordo
sempre negato da Giacomo
Tranchida, ieri Nino Oddo tra-
mite il suo legale ha chiesto
che, per accelerare i tempi pro-
cessuali, si possano unificare dei
procedimenti. Il giudice ha ri-
messo la decisione al Presidente
del Tribunale che renderà nota
la sua decisione entro il 15 mag-
gio.

NB

Buona la prima: Palermo incontra Trapani
grazie ai voli da e per la Grande Mela

Se son rose fioriranno. S’è svolto
ieri a Trapani, nella cornice di
Palazzo DAlì, il primo dei tre wor-
kshop organizzati dalla Gesap,
società di gestione dell’aero-
porto di Palermo, per presen-
tare agli operatori turistici
siciliani il nuovo collegamento
Palermo-New York, che pren-
derà il via il 21 maggio operato
da United.
“Con questa nuova rotta, che
rappresenta la grande novità
della Summer 2020 per lo scalo
del capoluogo siciliano – ha sot-
tolineato Giovanni Scalia, am-
ministratore delegato Gesap –
vogliamo dare nuova linfa e fi-
ducia al mercato soprattutto in
un momento di crisi come que-
sto”. Dal canto suo, Christian
Josso, Account Manager di Uni-
ted Airlines/International Sale,
ha confermato che la compa-
gnia aerea statunitense non so-

spenderà i voli verso il Nord Italia
(come invece hanno già fatto
Delta e American Airlines per
l’emergenza coronavirus, ndr)
ma ha deciso di offrire ai propri
clienti la riprogrammazione e la
modifica gratuita dei biglietti
per i voli verso 7 città italiane
(Bologna, Genova, Milano, Trie-
ste, Torino, Venezia e
Verona) nel periodo compreso
tra il 27 febbraio e il 30

giugno.“Siamo convinti – ha
spiegato Josso – che il mercato
turistico siciliano abbia enormi
potenzialità e confidiamo nel
ruolo attivo che potrà avere l’in-
coming siciliano per il quale già
da adesso ci rendiamo disponi-
bili ad avviare azioni sinergiche
per sviluppare il traffico dagli
Usa alla Sicilia”.
Al workshop ha preso parte
anche il direttore generale di

Airgest, Michele Bufo. E questo
poichè ci potrebbe essere la
possibilità, per l’aeroporto di
Trapani-Birgi, di fungere da
scalo alternativo al volo da
NewYork nel caso in cui l’aero-
porto di Punta Raisi fosse inta-
sato o battuto da venti
fortissimi. 
«Condividiamo il progetto che
porterà collegamenti diretti
dal Nord America alla Sicilia
occidentale - ha affermato il
dg di Airgest -. Abbiamo of-
ferto al management di
Gesap la disponibilità a ga-
rantire eventuali scali alter-
nati, laddove ci sia necessità.
C'è tra le due società di ge-
stione aeroportuali - conclude
- un clima di collaborazione
piena, nell'interesse della Sici-
lia occidentale»

RT

Il direttore di Airgest, Michele Bufo: “C’è la nostra disponiblità a collaborare”

Buseto Palizzolo
Arriva l’assessore
Alberto Pierobon 

Domani a Buseto, in matti-
nata, arriverà l'assessore Re-
gionale all'Energia ed ai Servizi
di Pubblica Utilità, Alberto Pie-
robon, in visita per valutare le
locali situazioni relative al-
l’emergenza rifiuti in tutta la Si-
cilia.
Il sindaco Roberto Maiorana
lo accoglierà al Comune, di-
scuteranno sullo status quo
della raccolta differenziata
dei rifiuti nel territorio busetano
e successivamente lo accom-
pagnerà a visitare qualche
compostiera domestica con-
siderato che Buseto Palizzolo
bene si presta alla pratica del
compostaggio domestico. In
merito il sindaco avrà modo,
anche, di sottolineare il fatto
che la percentuale di rac-
colta differenziata (pari a
circa l’80%) potrebbe essere
maggiore se supportata da
un maggiore utilizzo del com-
postaggio domestico.

Un intero territorio, quello di Erice certamente
ma anche Trapani, ha voluto salutare con un
messaggio di cordoglio sulla sua pagina Face-
book, il professore Antonino Ingrasciotta, ex
consigliere comunale ad Erice, deceduto nella
notte lunedì dopo una malattia fulminante che
lo ha tolto all’affetto dei suoi cari e di chi lo ha
conosciuto ed apprezzato. 
Antonino Ingrasciotta, “Teacher” come lo
chiamavano i suoi alunni, s’è distinto come
persona per bene e profondo conoscitore del
territorio: fra le battaglie che si è intestato
quelle portate avanti dal comitato per Ragan-
zili. 
Parecchi gli esponenti della politica dell’agro
ericino che si sono espressi con un messagio di
cordoglio e fra questi anche la Sindaca di
Erice, Daniela Toscano: “Mi unisco al dolore
della famiglia, degli amici e di tutti quelli che
conoscevano Nino che nella passata legisla-
tura ha ricoperto la carica di consigliere comu-
nale con grande impegno e passione politica

al servizio della comunità ericina”.
Il gruppo editoriale de IL LOCALE NEWS, la reda-
zione e tutto lo staff tecnico e commerciale del
giornale, si stringono in un caloroso e sentito ab-
braccio attorno ai familiari del professor Nino In-
grasciotta. I funerali saranno oggi pomeriggio alle
15,30 presso la Chiesa di San Michele Arcangelo,
Erice.

NB

E’ stato un uomo per bene al servizio degli altri
Addio al professor Antonino Ingrasciotta

COSTACOSTA

QUANTOQUANTO

UN CAFFÈUN CAFFÈ



Dai gestori di case vacanza e
bed and breakfast, fino ad arri-
vare ai proprietari di aziende
agricole che svolgono attività di
agriturismo nel trapanese, gli ef-
fetti del Coronavirus coinvol-
gono analogamente piccoli e
medi  imprenditori di Trapani. 
Quello che ci viene descritto
dagli intervistati, appartenenti a
vari ambiti, non è uno scenario
apocalittico. Tuttavia il ridotto
numero di prenotazioni e le di-
sdette, sono il segno di una va-
riazione relativa all’affluenza
turistica. 
Silvia Fichera, proprietaria di un
B&b in Via avvocato Giuseppe
Palmieri a Trapani, ci spiega che
l’ultima di disdetta risale a ieri: «Si
tratta -dice- di alcuni turisti pro-
venienti da Londra. La que-
stione però non è circoscritta ad
un caso singolo». 
A fornirci ulteriori elementi di
confronto e riflessione è Giu-
seppe Vultaggio,  proprietario
dell’omonimo agriturismo sito a
Guarrato in contrada Fonta-
nalsa. Spiega Vultaggio: «Per
quanto riguarda i turisti che pro-
vengono dall’estero c’è il fermo
totale delle prenotazioni, in rife-
rimento al mese di marzo». 
Risale a ieri pomeriggio l’ultima
disdetta di cui abbiamo notizia.
«Si tratta, nello specifico, di 17
camere che erano state preno-
tate da un gruppo di turisti  pro-
venienti dalla Danimarca e che
per consuetudine venivano
ospitati dalla struttura, due volte
all’anno». 

Verosimilmente le motivazioni
della disdetta sono riconducibili,
da un lato alla difficoltà che è
subentrata dalla gestione dei
voli aerei, dall’altro dall’ipote-
tico periodo di quarantena
“somministrato” a coloro i quali
fanno ritorno dall’Italia. 
Continua Vultaggio: «Un paio di
prenotazioni sono state disdette
anche per ciò che pertiene il
periodo di Pasqua» dato in con-
trotendenza rispetto all’af-
fluenza turistica degli altri anni.
«La disdetta delle prenotazioni,
da ciò che ho constatato, non
deriva dalla paura del Virus piut-
tosto dal timore di rimanere
bloccati in un territorio». 
Non è trascurabile, tra le altre
cose, la difficoltà degli sposta-
menti. Le compagnie aere,
avendo un numero ridotto di
prenotazioni, tendono infatti ad
annullare i voli. 
«Un dato empirico ma significa-
tivo è che negli ultimi 10 giorni,
le visite al nostro sito sono crol-
late del 50- 60%». Detto in altri
termini, non c’è ricerca per ciò
che riguarda il settore  vacan-
ziero. «La gente non pensa alla
vacanza» chiosa Vultaggio. 
Da una valutazione più imme-
diata, la contrazione delle visite
potrebbe essere un riflesso
dell’atmosfera di tensione gene-
ralizzata. 
«Va fatta una precisazione-
spiega Vultaggio-  i dati analiz-
zati devono essere considerati e
confrontati settimanalmente».
Le ipotizzate variazioni dei flussi

turistici, in positivo e in negativo,
sono legate al clima d’instabilità
generalizzata e dalle aggior-
nate informazioni che vengono
riportate dagli organi di stampa.
«Il ritmo delle prenotazioni è di
certo più lento e stentato. Que-
sto vale in generale per tutta la

Sicilia». 
Della questione si è fatta porta-
voce, tra le altre, anche Coldi-
retti Sicilia: «in alcune zone della
Sicilia, si registra il 70 % di contatti
e preventivi in meno rispetto allo
scorso anno (…) bisogna evitare
gli allarmismi e attenersi alle re-

gole diffuse ma bisogna anche
riprendere la vita normale con
razionalità e attenzione». 
È un messaggio ottimista e lun-
gimirante quello che, a conclu-
sione dell’intervista, esprime
Vultaggio. «Al momento della
“ripartenza” sono certo che la
condizione degli agriturismo, si ri-
solleverà in tempi brevi. Tanti
sono i vantaggi dell’agriturismo,
lontananza dai centri abitati,
produzioni biologiche e a chilo-
metro zero. Ciò che si porta in
tavola non passa né dalle città
né dai mercati ma giunge per
via diretta, dal campo alla ta-
vola. Inoltre, vorrei ribadire che
la  Sicilia, è una zona sicura e
questa garanzia è data anche
dai controlli in aeroportuali». 

Martina Palermo
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Coronavirus, il calo delle attività ricettive
non sembra impensierire gli albergatori
Dicono alcuni operatori del settore: “La paura è di rimanere bloccati in Italia”

«Ad oggi non si intendono le ra-
gioni per cui continuano a gra-
vare sulle tasche dei cittadini
Trapanesi i 40.000€ relativi alla lo-
cazione dei locali di Via Capitano
Sergio Fontana adibiti a Centro
per l’Impiego di Trapani. Tali costi
dovrebbero, invece, essere soste-
nuti della Regione Siciliana così
come desumibile dalla sua riorga-
nizzazione dei servizi e degli uffici
avvenuta con decreto presiden-
ziale n. 12 del 27 giugno 2020 pub-
blicato sulla GURS parte I n. 33 del
17.7.2019 che considera i servizi
del Centro Per l’impiego di Trapani
e le sue U.O.B. ricadenti nell’alveo
del servizio regionale XVI°.» 
A dirlo è Giuseppe Lipari Consi-
gliere Comunale della Città di Tra-
pani che sull’argomento ha
depositato un’interrogazione
scritta al Sindaco affinché si fac-
cia chiarezza sulla vicenda.
«Da quando sono state dismesse
le sezioni recapito dei Centri per
l’impiego della Circoscrizione di
Trapani, Il “nuovo” Centro per l’im-
piego di Trapani è diventato il
servizio XVI° dell’Assessorato Regio-
nale della Famiglia, delle Politiche
Sociali e del Lavoro. Ed infatti, pro-

prio in ragione di ciò non si capi-
sce perché il canone dei locali
ubicati in piazza Falcone e Borsel-
lino, meglio noti come “ex ufficio
provinciale del lavoro”, siano sem-
pre stati e continuano ad essere a
carico della fiscalità della Regione
Siciliana, ed invece l’affitto dei lo-
cali di via Cap. Fontana debba
essere pagato esclusivamente coi
soldi dei Trapanesi. Se davvero en-
trambi gli uffici ricadono nell’alveo
del medesimo Servizio XVI° dell’As-
sessorato regionale del lavoro,
perché la Regione non paga il ca-
none di entrambi i locali e –di
fatto- accolla al Comune di Tra-
pani quello di Via Cap. Fontana?
Al fine di ottenere le opportune
delucidazioni in merito – conclude
il consigliere - ho protocollato
un’interrogazione affinché l’am-
ministrazione comunale proceda
alle verifiche del caso e a fornire
le giuste motivazioni sul perché ad
oggi si continua a pagare un ca-
none di locazione per dei locali
che non dovrebbero essere pa-
gati con i soldi dei cittadini trapa-
nesi ma con le risorse del bilancio
regionale.»

RT

Trapani, il consigliere Lipari
sui soldi al Centro per l’impego

“Il sindaco di Trapani nonché socio unico dell’Atm, l’azienda Tra-
sporti della città, si è detto disponibile ad applicare il contratto di
autoferrotramvieri su base volontaria ai 37 operatori ausiliari del traf-
fico, come avevamo chiesto.  Per noi è un risultato importante, nei
prossimi giorni avvieremo con l’azienda un tavolo tecnico per l’ar-
monizzazione contrattuale”. 
Cosi Rosanna Grimaudo segretario Fit Cisl Trapani, Salvatore Gam-
micchia Filt Cgil e Nicola Del Serro Soggetto Giuridico, commentano l’esito dell’incontro di ieri fra
i sindacati, la dirigenza dell’Atm e il Comune di Trapani sulla vertenza che riguarda il contratto dei
37 operatori ausiliari. I sindacati avevano indetto lo stato di agitazione perché dal mese di ottobre
attendevano una  convocazione chiesta all’azienda per discutere dell’applicazione del contratto
adeguato, quello di autoferrotramvieri a questi lavoratori che sono stati assunti, nel 2017, erronea-
mente, invece, nella categoria del settore terziario, il commercio. 
Ora i lavoratori potranno scegliere quale contratto vogliono venga loro applicato, se commercio
o autoferrotramviere.“Riteniamo che il contratto nazionale da applicare a questi lavoratori sia
quello degli autoferrotranvieri e non commercio e terziario. Il Comune di Trapani ci ha ascoltato,
finalmente la vicenda si è chiusa positivamente” concludono.

Trapani, verso la soluzione la vertenza ausiliari ATM 
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Castelvetrano, sette denunce
nel corso di controlli stradali

Controlli straordinari dei carabi-
nieri, a Castelvetrano, hanno
portato alla denuncia di sette
persone per vari reati.
L’operazione è stata effettuata
con il coinvolgimento di nume-
rosi equipaggi delle stazioni
della locale Compagnia, con il
supporto della Compagnia di
Intervento Operativo del Reg-
gimento “Sicilia” e del Nucleo
Elicotteri di Palermo. 
Nel corso dei controlli stradali,
che hanno consentito anche
l’identificazione di 82 persone,
il controllo di 68 veicoli e di
quattro esercizi pubblici, con
numerose contravvenzioni al
Codice della Strada, sono state
formalizzate sette denunce:
una mazarese di 35 anni che
utilizzava un telefono cellulare

di provenienza furtiva; un ca-
stelvetranese di 71 anni, con
precedenti di polizia, perché si
è rifiutato di dare le proprie ge-
neralità e di fornire un docu-
mento di riconoscimento; un
altro castelvetranese, di 31
anni, perché si è rifiutato di sot-
toporsi ad esami per l’accerta-
mento dello stato di ebrezza
alcolica dopo essere rimasto
coinvolto in un incidente stra-
dale; un partannese di 52 anni
e un marsalese di 53 anni,  ma
anche due castelvetranesi di
18 e 40 anni, perché trovati in
possesso di diversi coltelli a ser-
ramanico di genere vietato e
di una cesoia. Inoltre, un dicias-
settenne è stato segnalato per
detenzione di stupefacente.

FG

Avrebbe intascato almeno una
mazzetta, in relazione a lavori
nel porto canale di Mazara del
Vallo. Questo viene contestato
al dirigente del Genio Civile di
Trapani, Giancarlo Teresi, nel-
l’ambito di un’inchiesta con-
dotta dalla Squadra Mobile di
Messina, riguardante un pre-
sunto sistema corruttivo in cui
sarebbero coinvolti funzionari
pubblici e imprenditori privati. 
L’ingegnere Teresi, tra gli undici
arrestati all’alba di ieri nel corso
dell’operazione denominata
“Ottavo cerchio”, è stato sotto-
posto alla misura degli arresti
domiciliari.  Secondo i magi-
strati, il dirigente del Genio Civile
avrebbe ricevuto soldi da un
imprenditore messinese, in qua-
lità di direttore dei lavori dell’ap-
palto per il dragaggio del porto
canale di Mazara del Vallo:
un’opera da 800 mila euro, di

fatto avviata il mese scorso con
la pulitura delle aree del lungo-
mare Fata Morgana destinate a
ricevere i fanghi provenienti dal
dragaggio del porto canale. Lo
stesso Teresi aveva presentato
l’inizio degli interventi, lo scorso
18 febbraio, affiancato dal sin-
daco di Mazara del Vallo. “Con
i lavori nelle aree di colmata
fuori terra, che prendono il via
materialmente oggi - aveva

detto nell’occasione - ripuliamo
una zona nella quale abbiamo
già verificato e caratterizzato i
materiali che non sono perico-
losi, nel pieno rispetto dell’am-
biente. Successivamente a
questi interventi, predisporremo
le vasche di colmata che servi-
ranno a contenere i materiali
da dragaggio che andremo ad
asportare di volta in volta: ma-
teriali che saranno ricaratteriz-
zati e riselezionati e tutti quelli
che saranno utili serviranno per
riqualificare questa zona fuori
terra nella quale creeremo
un’oasi ambientale di livello”.
Ma la Procura di Messina, attra-
verso la Polizia che ha condotto
le indagini nell’ultimo anno, ha
intravisto a monte un caso di
corruzione; meno ramificato ri-
spetto a quello che nel 2018,
con l’operazione “Palude”,
portò all’arresto dell'allora inge-

gnere capo del Genio Civile di
Trapani, l'alcamese Giuseppe
Pirrello, indagato insieme ad
altre venti persone. Pirrello, rima-
sto ai domiciliari per cinque
mesi, avrebbe abusato della
sua posizione per ottenere van-
taggi economici, anche attra-
verso lo studio tecnico del figlio. 
L’inchiesta “Ottavo cerchio” ri-
guarda principalmente perso-
naggi di Messina, tra i quali un
ingegnere del Comune, un im-
prenditore edile, due esponenti
della criminalità organizzata ed
un autista infedele della Pro-
cura; quest’ultimo per avere in-
formato uno degli indagati
dello stato delle indagini a suo
carico. Sono stati tutti arrestati a
conclusione di un’indagine che
era iniziata per far luce su
un’azione intimidatoria contro
una tabaccheria della zona
Camaro, a Messina, con colpi

di arma fuoco contro la saraci-
nesca. Le attività investigative
della Squadra mobile hanno
svelato  l’esistenza di un sistema
di corruzione che coinvolgeva,
a vario titolo, persone attive nel
settore pubblico e in quello pri-
vato. Su quattordici indagati,
iundici sono stati raggiunti da
misure cautelari (tre in carcere
e otto agli arresti domiciliari); gli
agenti hanno inoltre eseguito il
sequestro preventivo del com-
plesso di beni di una società
commerciale, in esecuziuone
delle ordinanze firmate dal Gip
Maria Militello su richiesta della
Procura di Messina.
Intanto, il prossimo 24 marzo, il
Gup di Trapani deciderà l’even-
tuale rinvio a giudizio dell’ex in-
gegnere capo del Genio civile
e degli altri indagati dell’opera-
zione Palude.

Francesco Greco

Trapani, nuova tegola sul Genio civile:
ai domiciliari il dirigente Gancarlo Teresi
Accusato di corruzione nell’ambito di un’inchiesta della Squadra Mobile di Messina

Nella loro abitazione, nella lo-
calità trapanese di Loco-
grande, i carabinieri hanno
trovato diversa refurtiva nel
corso di una perquisizione do-
miciliare. Dei reati di furto e ri-
cettazione, devono rispondere
due coniugi rumeni: Simon Bog-
dan, di 34 anni, è stato arre-
stato, mentre la moglie
trentenne è stata denunciata a
piede libero, al termine del
controllo eseguito dai militari
della Stazione di Locogrande.
Nel corso di una perquisizione
domiciliare, i coniugi sono stati
trovati in possesso di un motore
per il sollevamento dell’acqua,
due contenitori colmi di olive
ed una motosega, tutti pro-
vento di furti che erano stati de-
nunciati ai Carabinieri di

Locogrande e Paceco. Bog-
dan era già stato arrestato lo
scorso gennaio per il reato di
furto, dopo che era stato so-
preso con un connazionale
nelle vie di Locogrande. Anche
in quella occasione, una per-
quisizione domiciliare, aveva
permesso il ritrovamento di elet-
trodomestici, un paio di moto-
seghe ed una motozappa
risultati rubati. Nella più recente

perquisizione, i militari hanno
anche constatato che l’abita-
zione era illuminata attraverso
un allaccio abusivo alla rete
pubblica. Per quest’ultimo
reato, sono stati denunciati en-
trambi i coniugi. Al termine
delle formalità di rito, l’arrestato
è stato condotto alla casa cir-
condariale “Pietro Cerulli” di
Trapani.

FG 

“Coppia trovata in possesso di varia refurtiva”
Un arresto e una denuncia dei Carabinieri
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Torneranno a palleggiare sul
parquet i palloni a spicchi della
pallacanestro. Domenica si ri-
tornerà ufficialmente in campo,
dopo la sospensione di tutti i
campionati a causa del-
l’espandersi del coronavirus in
Italia. La Pallacanestro Trapani
così disputerà domenica al Pa-
laConad a partire dalle ore 18
la ventiseiesima giornata del
campionato di Serie A2 Old
Wild West. Verrà a Trapani
quindi la Reale Mutua Assicura-
zioni Torino, già sicura del primo
posto in classifica, prima dell’ini-
zio della fase ad orologio. L’in-
ghippo però di Lega Nazionale
Pallacanestro e Federazione
Italiana Pallacanestro sta pro-
prio lì. Oltre al ventiseiesimo
turno di campionato, infatti,
mancano all’appello anche al-
cune gare da recuperare: ciò
avverrà solamente l’11 marzo e
dopo l’ultimo turno del campio-
nato. 
Domenica sera, pur disputando
l’ultima partita la Pallacanestro
Trapani, quindi, potrebbe non

conoscere il proprio calendario
della fase ad orologio che do-
vrebbe iniziare il 15 marzo. In tal
modo solamente mercoledì
sera si sapranno le gare che si
disputeranno per questa appo-
sita fase del campionato. La
Pallacanestro Trapani e molte
altre formazioni del campio-
nato di Serie A2 Old Wild West,
in tal modo avranno solamente
tre giorni per preparare la par-
tita e l’eventuale trasferta, che
potrebbero effettuare. 
Una vera e propria follia che
non ha fatto altro che aumen-
tare i costi e le difficoltà di orga-
nizzazione per i club del
campionato di Serie A2 Old
Wild West. Più allenatori già
pubblicamente avevano
espresso la propria disapprova-
zione in merito alla fase ad oro-
logio, tale situazione non farà
altro che amplificare giudizio
sfavorevole. In buona sostanza
domenica 8 marzo si disputerà
il ventiseiesimo turno, mentre
mercoledì 11 marzo verranno
recuperate le gare Roma-Trevi-

glio, Bergamo-Capo D’Or-
lando, Biella-Scafati, Verona-
Montegranaro, Piacenza-Forlì,
Caserta-Ferrara, Imola-Orzi-
nuovi. Domenica 15 marzo si
dovrebbe iniziare con la fase
ad orologio: un tour de force
importante, in una zona calda
del campionato, in attesa di
conoscere le posizioni utili per i
play-off che si disputeranno
dopo la fase ad orologio. Svi-
luppi che potrebbero portare a

nuovi equilibri di campionato,
con alcune formazioni che
hanno approfittato della pausa
per ricorrere al mercato per raf-
forzare la propria squadra.
Anche la Pallacanestro Trapani
sta vagliando qualche possibi-
lità di innesto, con lo scopo di
consolidare la propria struttura
anche in ottica del prossimo
campionato che andrà a di-
sputare.

Federico Tarantino

La Pallacanestro Trapani, domenica,
torna in campo al PalaConad contro Torino
Riprende la serie A2 Old Wild West: caos fase ad orologio

Ottimi risultati per la Pro Bike Erice a Santa
Ninfa alla terza prova della Coppa Sicilia.
Cinque i podi in totale per la squadra Eri-
cina degli istruttori Giovanni Messina e Da-
niele Calvaruso. Sofia Eliotropio, Fabio
Cardillo e Alberto Lombardo hanno pri-
meggiato rispettivamente nelle categorie
Esordienti Donne Primo Anno, Master 2 e
Master 6. Giuseppe Ponzio è arrivato se-
condo tra gli Esordienti Secondo Anno,
mentre Samuele Catalano terzo negli Al-
lievi Primo Anno. Si trattava del terzo appuntamento stagionale
per la mountain bike siciliano. Una nuova nuova tappa sul circuito
ricavato al Bosco Finestrelle di Santa Ninfa organizzato dalla So-
cietà del Presidente Nino Catalano di Finestrelle Bike. Negli Allievi
Secondo Anno, buona gara di Pietro La Sala che l’ha visto lottare
con il gruppetto dei primi cinque della sua categoria, ma alla fine
attardato e in ottava posizione a causa di una caduta nel tenta-

tivo di un sorpasso che gli ha fatto perdere
il contatto con il gruppo di testa.Tra gli
Esordienti Secondo Anno, buona posi-
zione anche per Pietro La Commare (ot-
tavo), Federico Angelo (nono), Samuele
Brucia (decimo), Federico Guarrasi (tredi-
cesimo) e Francesco Angelo (quindice-
simo). Scendendo negli Esordienti Primo
Anno, buonissima prova anche in questa
categoria dei corridori ericini, con Vin-
cenzo Coppola che per quasi tutta la

gara si è ritrovato sul podio ma un calo nell’ultimo giro l’ha rele-
gato al quarto posto, buona la prova anche di Gioele Marrone
coinvolto in una caduta che gli ha causato una perdita di tempo
costringendolo ottavo all’arrivo e undicesimo Stefano Cruciata
in ripresa dopo un periodi di problemi fisici. Infine per i Master 1
buon sesto posto per Giacomo Adragna.

FT

Mountain Bike, la Pro Bike Erice sbanca in Coppa Sicilia

Al PalaCardella
la Coppa Sicilia

di pallamano

Si è svolta al PalaCardella
di Erice lo scorso weekend
la Coppa Sicilia di palla-
mano maschile per la cate-
goria della Serie A2. A
vincere la competizione è
stata l’Albatro Siracusa che
ha sconfitto in finale HC
Mascalucia con il punteg-
gio finale di 34-25. Al terzo
posto si è qualificato il CUS
Palermo che ha battuto
l’unica formazione del tra-
panese, Alcamo, per 32 a
29. L’estremo difensore Se-
bastiano Coppola del Ma-
scalucia si è aggiudicato il
premio come migliore por-
tiere del torneo. Ad Alessio
Cardullo, invece, sempre
dello stesso team è stato
consegnato un riconosci-
mento quale migliore realiz-
zatore del torneo.
L’organizzazione del torneo
è stata a cura dell’Han-
dball Erice, che è prossima
ad ospitare la Coppa Sicilia
di pallamano femminile.

FT




